COSTRUZIONI A SAN GIUSTO 421

(prnaculim), col beni del vescovo Saltarelli: fu disfatto nel 1616. Non v'é
pit traccia del Sepolero di Cristo de bonis lapidibus et pulchrum, inco-

fig. roz: busto in argento (tescro del duomo)

minciato nel duomo coi soldi di Rantolfo de’ Baiardi nel 1438 e finito
poco dopo.

':;[ L’anno 1420 il campanile di San Giusto (el campandr de San Zust)
minaccid di crollare e di precipitare sulla chiesa: si dovette provvedere




